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La merce-donna nella città della FIAT 

CHE COSA NASCONDE 
L'IPOCRITA CROCIATA 
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I COMUNISTI IN PRIMA FILA NELLA LOTTA DEI PESCATORI SARDI 

20 anni contro il feudo di Cabras 
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La questione vecchia di tre sècoli - Il processo in corso ad Oristano ha messo in luce episodi di battaglie unitarie esem
plari - Anni di galera per il segretario della sezione del PCI che si è ribellato allo sfruttamento dei padroni dello 

stagno d'acqua - Poliziotti e carabinieri si contraddicono davanti a i giudici 

COME UNA BOMBA IL JET 
SUI VILLINI DI CHICAGO 

La campagna iniziata da La 
Stampa, a sostegno della 
presentazione di una propo
sta di legge di iniziativa pò-
polare per la riforma della 
Legge Merlin, ha assunto, sin 
dai primi giorni, toni da ve
ra e propria crociata, una esa
gitata chiamata a raccolta dei 
cittadini torinesi per appor
re, nel quadro di una or
ganizzazione accuratamente 
predisposta, la propria firma. 
A questi cittadini, preoccupa
ti ed Irritati per l'estensione 
della prostituzione nella cit
tà e per il fenomeno odio
so dello sfruttamento, la pro
posta è stata presentata come 
un valido e decisivo rimedio 
non solo contro quewta pia
ga ma altresì contro la ma
lavita che imperversa nella 
città, contro 1 rapinatori, i 
malfattori e i contrabbandieri. 

Senonchè, quando si va a 
guardare ai contenuti della 
proposta, le cose appaiono 
ben diverse rispetto alle illu
sioni che la crociata del 
giornale torinese sta coltivan
do nell'animo della gente. In 
essa infatti non vi è traccia 
di un esame serio e appro
fondito dello sviluppo della 
prostituzione nelle grandi cit
tà. delle sue cause più o me
no immediate: né tanto me
no vi sono proposte valide 
che, partendo da tale esame, 
tendano in qualche modo ad 
affrontare alla radice il pro
blema. e tanto meno a colpi
re gli aspetti più odiosi co
stituiti dalla speculazione e 
dallo sfruttamento. 

Tutto si limita, invece, a 
colpire la prostituzione ap
pariscente, che notoriamente 
costituisce una parte assai li
mitata del fenomeno, attra
verso il rincrudimento delle 
sanzioni penali nei confronti 
della donna che in luogo pub
blico offra prestazioni sessua
li in modo intenzionale, con
tinuato e non equivoco, sino 
a prevederne l'arresto in fla
granza. 

Nei confronti di queste don
ne, che commettono reato, so
no previsti controlli sanitari, 
ma nello stesso tempo si pre
vedono interventi del medico 
provinciale anche al di fuori 
di qualsiasi reato. . < 

Nella sostanza, si tratta di 
misure che tendono più che 
altro a «non far vedere» la 
prostituzione, a rinchiuderla 
nelle private dimore: una mi
sura che potrà soddisfare un 
modo ipocrito e perbenistico 
di considerare il problema, at
traverso il rincrudimento del
lo strumento repressivo, ma 
che certo si guarda bene an
che dallo sfiorare i problemi 
acuti connessi al dilatarsi del
la prostituzione, alle sue ve
re cause e ai motivi che la 
determinano. Tanto ciò è ve
ro, che. di fronte a questi 
evidenti rilievi, nello stesso 
giornale la più accorta pen
na del prof. Conso non ha 
potuto esimersi dall'esprime-
re valutazioni ridimensionate. 
e per molti versi anche criti
che. dell'iniziativa sulla quale, 
nelle pagine interne, veniva 
contemporaneamente portata 
avanti la « mobilitazione degli 
animi ». 

Approfondire 
il problema 

E d'altra parte è ben chia
ro che il discorso di fondo 
sull'aumento della prostituzio
ne a Torino e nei grandi ag
glomerati urbani non possa 
davvero essere fatto da quei 
giornali (e da quelle forze po
litiche) che sono l'espressio
ne di quegli interessi, le cui 
scelte sono, per buona parte, 
•ila radice di questo grave 
fenomeno. Non soltanto, in
fatti, miseria e ignoranza so
no all'origine della prostitu
zione, ma in primo luogo lo 
inurbamento forzoso di mas
se di persone, la lacerazione 
coatta di nuclei familiari, de
terminati da un tipo di svi
luppo economico che ha su
bordinato cinicamente ai 
tuoi obbiettivi valori e situa
zioni umane, nella carenza 
più assoluta di strutture e ser
vizi sociali, dalla casa alla 
•cuoia. All'origine del fenome
no è, cioè, proprio il tipo 
di sviluppo voluto dalla FIAT 
e da quei notabili democri
stiani e socialdemocratici ac
corsi in prima fila, a firmare. 

Ed, ancora, il più forte in
centivo alla prostituzione de
ve essere ricercato in un mo
dello di società fondato su 
quel tipo di sviluppo econo
mico, che ha esaltato il pro
fitto, che ha posto il dena
ro a metro del successo, che 
ha seminato insicurezza, che 
colpisce l'aggregazione socia
le e lo spirito di solidarie
tà, che considera, soprattutto 
le donne, come un oggetto d; 
cui sfruttare in vano modo le 
prerogative sessuali, che esal 

lersl dello stato d'animo di 
turbamento e di irritazione 
dei cittadini per creare illu
sioni su una pretesa efficacia 
di rimedi cosi superficiali 
nella lotta contro la prostitu
zione e la malavita: e, più 
ancora, la individuzione delle 
forze che stanno dietro a que
ste iniziative, legittimano gra
vi ed inquietanti interrogativi 
sul reali obiettivi che la 
«crociata» si ripropone. 

C'è da chiedersi, infatti, se 
l'attribuzione di larghi poteri 
alla polizia, quali la «facol
tà» di arresto di adescataci 
in flagranza, il sostanziale ri
pristino della schedatura, non 
significhino altro se non una 
esplicazione della stessa logi
ca che ha ispirato lo sciagu
rato tentativo di ripristino del 
fermo di polizia. 

Non per nulla certe Inizia
tive vengono alla luce nel cli
ma reazionario alimentato dal
l'attuale governo, nel quadro 
dei tentativi di «restaurazio
ne» e di involuzione autori
taria cui il centro-destra e le 
forze che lo sostengono dan
no ampio spazio. 

Una manovra 
reazionaria 

Si pensa cosi di costituire, 
di fronte ai gravi problemi 
del Paese, alla situazione 
drammatica dell'occupazione, 
della casa, della scuola, dei 
pensionati, un momento di di
versione, di aggregazione rea
zionaria da contrapporre alla 
dura lotta che gli operai del
la FIAT e di tante altre 
aziende stanno unitariamen. 
te conducendo. Una manovra 
che ancora una volta mostra 
la sua corda reazionaria, che 
va decisamente denunziata. 

Certo 11 problema del gra
ve aumento della prostituzio
ne esiste, in tutte le sue im 
plicazioni e In tutte le sue 
serie conseguenze. Esso oggi 
investe la società e quindi le 
forze politiche responsabili, 
che di esso debbono farsi ca
rico. Il bene della sicurez
za dei cittadini, del rispetto 
della loro salute, del senso 
di decenza deve essere tute
lato. Cosi come dura deve es
sere la lotta alla malavita, al
lo sfruttamento. Ma tutto ciò 
deve avvenire in modo serio 
e approfondito, guardando al 
fondo delle cose, non nel mo
do superficiale e ipocrito che 
viene proposto. Occorre, in
nanzitutto. porre fine a quel 
tipo di sviluppo economico 
che ha portato allo sradica
mento e inurbamento di inte
re popolazioni, alla lacera
zione delle famiglie: far si 
che certe città non siano 
più, come Torino, città di 
« uomini soli », senza fami
glia. Occorre eliminare le 
sacche di miseria, di degrada
zione, le condizioni di insicu
rezza nel lavoro; occorre ri
solvere a fondo il problema 
della casa che è condizione 
essenziale per la unità e la 
stabilità della famiglia. E an
cora. è necessario un grande 
impegno per un profondo rin
novamento morale del Paese: 
proporre, soprattutto ai gio
vani. valori che riempiano il 
vuoto dei modelli della socie
tà capitalistica e che a que
sti si oppongano. Valori che 
si fondino sulla solidarietà, 
sull'impegno di costruire una 
società nuova per rimuovere 
le disuguaglianze, per abbat
tere lo sfruttamento. Occorre 
combattere il mito del profit
to, del denaro come metro 
del successo, dell'individuali
smo esasperato. Occorre por
re fine alla considerazione 
delle donne come oggetto, co
me merce 

Certo, ci rendiamo conto 
dell'importanza e dell'impo
nenza dello sforzo che questi 
obiettivi richiedono e sappia
mo anche che Io sviluppo del
la prostituzione pone proble
mi urgenti, che debbono es
sere rapidamente affrontati. 
Ma anche qui il discorso deve 
strettamente connettersi a ri
forme immediate come la ri
forma sanitaria, allo svilup
po dell'educazione sessuale. 
ai sistemi di prevenzione, ad 
una azione seria di recupero 
e di rieducazione. E quindi, 
ad un metodo e ad un indi
rizzo ben più efficace e deci
sivo di quello proposto dalla 
«crociata» della Stampa, che 
potrà soddisfare certo un mo
ralismo bigotto e ipocrito, ma 
illude soltanto chi vuole dav
vero che si incida su questa 
piaga 

Un metodo non solo più ef
ficace e valido, ma soprattut
to diverso perchè si fonda 
sul rispetto della libertà, e 
sul ' ripudio di ogni discri
minazione. perchè respinge 
ogni tentativo di fare di que
sto problema uno strumento 
per dare poteri particolari al-

f« "iVKoìi»i«"ta^u;«Tt-~«rT^"« ' la polizia, per creare condita la bellezza femminile come zìo^ ^ „&# e d i soprusi; 
merce di compravendita. 

Ora sono proprio queste 
•tesse forze, questi interessi. 
Questi personaggi a promuo
vere la grande campagna sul 
la prostituzione, guardandosi 
bene dall'affrontare i proble
mi di fondo, dal realizzare at
tività e iniziative preventive. 
dal cercare di rimuovere le 
cause del fenomeno: le misu 
re proposte sono Infatti solo 
estetico-repressive, e ancora 
una volta riguardano solo le 
donne (non certo i loro part
ner) senza neppure incidere 
sull'odioso tessuto dello sfrut
tamento. 

Ma proprio questa origine 
della campagna, questa sua 
Impostazione, la esasoerazio 
m dei toni, il fatto di avva-

di fame cioè un pretesto per 
una agitazione reazionaria e 
per creare diversivi rispet
to ai problemi e alle lot
te nel Paese Non dunque la 
restaurazione di un ordine 
conservatore e poliziesco o 
di una morale Ipocrita e bi
gotta, ma il rinnovamento del
la società nelle sue strutture 
economiche e sociali, e nei 
suoi indirizzi morali: questa 
è la via che I comunisti In
dicano. per affrontare un pro
blema che è serio, ma che 
solo cosi potrà essere ridi
mensionato e non costituire 
più preoccupazione o turba
mento per i cittadini. 

Ugo Spagnoli 

CHICAGO, 9. 
Quarantacinque morti e diciotto feriti gra

vi: questo lo spaventoso bilancio della scia
gura aerea accaduta ieri in un quartiere 
periferico di Chicago. Un e jet » è piomba
to, durante la fase di atterraggio nell'aero
porto della metropoli americana, su un 
gruppo di villini provocando morte e di
struzione. Le case sono state sventrate e 
quelle non direttamente colpite dal e jet »-
bomba sono state Incendiate dal carburante 
dell'aereo esploso per l'urto. I vigili del 
fuoco hanno dovuto lavorare ore per do
mare l'incendio, recuperare i corpi delle 
vittime e, soprattutto, quelli del feriti che 
ancora potevano essere strappati ad una 
fine atroce. 

Dai primi accertamenti sembra che le 
vittime siano tutti passeggeri dell'aereo. 
Sul < jet » viaggiavano 63 persone più quat
tro membri dell'equipaggio. Quando è acca
duta la sciagura, gli abitanti dei villini 
colpiti erano quasi tutti fuori: i ragazzi a 
scuola, la donne per commissioni, gli uo
mini al lavoro. Se l'urto si fosse verificato 
soltanto mezz'ora dopo, la strage sarebbe 
stata di proporzioni ancora maggiori. 

Secondo testimoni oculari prima dello 
schianto c'è stata una grande fiammata. 
Marvin Anderson, uno dei pochi superstiti, 
ha riferito di aver intuito che qualcosa 
non andava quando ha sentito che il pilota 
dell'aereo stava cercando di riportare i 
motori su di giri. Secondo l'uomo, eviden

temente, si trattava di un disperato tenta
tivo di evitare l'impatto e riprendere quota. 
Esattamente cinque secondi dopo l'aereo è 
entrato In stallo, il muso in aria e la coda 
in giù. Poi la coda dell'aereo ha urtato 
contro una casa ed è stato II disastro. 

Aereo e villini, infatti, si sono incendiati. 
Fra I rottami e le macerie delle, case ab
battute, quando sono Intervenuti i vigili 
del fuoco, I corpi delle vittime e dei feriti 
stavano per essere completamente distrutti 
dal fuoco. I soccorritori sono stati ostaco
lati anche dal nevischio che ha continuato 
a cadere con Insistenza durante tutte le 
fasi del lavoro dei vigili. NELLA FOTO: 
una visione dell'aereo subito dopo l'urto 
contro le case. — -

Domani alle 20,55 l'Apollo sulla Luna 

Provano e riprovano in attesa 
del gran momento dell'arrivo 
Cernan e Schmitt hanno controllato tutti gli strumenti del Lem - Un esperimento sulla propa
gazione del calore nei liquidi - Un gancio che ha creato qualche problema - Pasti e digestione 

" HOUSTON, 9. 
Eugene Cernan e Jack 

Schmitt hanno ispezionato il 
modulo lunare che li dovrà 
portare sulla superficie del 
satellite naturale della Ter

ra, e hanno fatto sapere al cen
tro di controllo di Houston 
di avere constatato che il 
Challenger è « una nave puli
ta». La prima delle due visi
te degli esploratori lunari al 
loro veicolo è terminata verso 
mezzanotte e mezza (ora ita
liana). Con il Lem, se tutto 
andrà bene, Cernan e Schmitt 
si poseranno sulla Luna alle 
20.55 italiane di lunedi, per 
restarvi settantacinque ore. 

Ronald Evans è rimasto nel 
modulo di comando America, 
che piloterà in orbita circum-
lunare, facendo una mappa 
di un terzo della Luna con il 
radar e con altri strumenti. 

«Siamo ben sistemati qui 
nel Challenger » ha detto il 

comandante della missione. 
«Sembra che ci sia della vi
ta nel vecchio volatile». E-
vans, intanto, aveva scoperto 
che uno dei dodici ganci a 
molla che tengono assieme il 
modulo di comando e il mo
dulo lunare non era scatta
to attorno all'anello di attrac
co, ed era armato solo a me
tà. Ma Houston ha invitato il 
pilota dell'America a non toc
carlo, in quanto si temeva 
che poi ci fossero problemi 
di sgancio al momento del 
distacco dei due moduli. In
tanto, i tecnici a terra stu
diavano il problema con un 
identico gancio. Ha spiegato il 
direttore di volo Neil Hutchin-
son: «Non pensiamo che ci 
sia nulla di guasto nel luc
chetto; ma vogliamo essere 
prudenti. Domani chiedere
mo probabilmente a Evans 
di armare completamente il 
gancio e di farlo scattare. 

Ad ogni modo vedremo». 
Hutchinson ha detto che il 

veicolo spaziale è ancora «in 
gran forma, come l'equipag
gio ». L''Apollo 17, dopo la cor
rezione di rotta ottenuta da 
Evans con l'accensione di un 
secondo e cinquantotto cente
simi del motore principale, 
si dirigeva verso l'attrazione 
della gravità lunare, con l'in
serimento in orbita attorno 
alla Luna previsto per dome
nica sera, mentre gli astro
nauti iniziavano il terzo pe
riodo di riposo. Prima han
no cenato con insalata di 
gamberetti e bistecche, e pri
ma ancora avevano compiuto 
un esperimento per lo stu
dio della reazione dei liqui
di nello spazio. H program
ma della giornata prevedeva 
la sveglia alle 15.33 (italia
ne). e alle 16.03 la prima 
colazione con uova strapazza
te, pancetta, pesche e ciocco

lata. Alle 19.10 inizio della se
conda ispezione del Challen
ger da parte di Cernan e 
Schmitt, alle 19.53 il ritorno 
nell'America, alle 20.48 una 
correzione di rotta se neces
saria. I problemi degli astro
nauti - sembrano comunque 
centrati, per il momento, sul
la alimentazione e digestione. 

L'esperimento sulla propa
gazione del calore nei liquidi 
in agravità è stato allestito 
in considerazione delle neces
sità delle future stazioni orbi
tali, quando si tratterà di 
fabbricare leghe purissime di 
cristalli o sfere perfette o al
tro ancora. Nella stazione 
Skylab che sarà lanciata in 
aprile sarà installato un au
tentico forno elettrico capa
ce di raggiungere i mille 
centigradi. Adesso Evans ha 
ripetuto gli esperimenti già 
fatti a bordo dell'Apollo 15, 
con qualche perfezionamento. 

Secca accusa di un magistrato a Palermo 

Un poliziotto spia dei mafiosi 
fermò l'inchiesta sulla droga 
La denuncia durante il processo contro Elisabetta Indelicato non rivela però il nome del funzionario — Una 
sconcertante sequela di omicidi: le vittime erano confidenti della polizia, dei carabinieri e della Finanza 

Dalla Mitra redazione 
PALERMO. 9 

• Ieri sera l'assassinio di un 
magliaro, e stamane l'apertu
ra di un grosso processo per 
traffico di droga: sono le tes
sere più fresche dell'allarman
te mosaico che le cronache 
palermitane stanno da qual
che tempo componendo e che 
hanno per protagonisti da un 
lato i pregiudicati confidenti 
della polizia (o dei carabinie
ri, o della Finanza: impossi
bile però avere il piede in tut
te le staffe) e dall'altro i po
liziotti confidenti dei pregiu
dicati, in un vortice di bar
bari delitti, di clamorosi casi 
giudiziari. 
- Che Ignazio Fiore — l'uo
mo ammazzato la notte scor
sa con due colpi di doppietta 
caricata a lupara — desse so
vente una mano alla questu
ra con preziose soffiate, è 
ormai pacifico. Il guaio è che 
le indagini perdono colpi pro
prio per la particolare fisio
nomia della vittima e per 

l'imbarazzato riserbo della 
questura che non vuole am
mettere apertamente quanto 
del resto già tutti sapevano 
cinque minuti dopo l'esecu
zione del magliaro. 
- Ma l'aspetto più terribile 
della vicenda è un altro: con 
l'uomo eliminato ieri sera per 
i suoi sgarri è salito a quat
tro il numero dei confidenti 
fatti fuori a Palermo nel giro 
di appena 18 mesi, e manco 
a dirlo tutti I casi restano 
ancora insoluti. 

L'elenco è aperto nel lu
glio 71 dalla scomparsa del 
barista Francesco Guercio, 
confidente dei carabinieri. Di
cono che indagasse sull'elimi
nazione del Procuratore di Pa
lermo Scaglione, fatto fuori 
due mesi prima. Poi è stata 
la polizia a incassare analo
go colpo: è massacrato di bot
te e bruciato vivo nella sua 
auto il confidente Francesco 
Ferrante. Infine — appena 
cinque giorni fa — sfregio 
anche alla Finanza, con la 
esecuzione dell'ex contrab

bandiere Giuseppe Lupo. 
Ma le spie sono anche in 

divisa. Lo rivelano gli atti 
istruttorii del processo aper
tosi stamane contro la lady-
droga - Elisabetta Indelicato. 
L'estetista siciliana che ave
va messo su a Roma una ca
sa di bellezza, che serviva 
anche da centrale di smista
mento di quantitativi di dro
ga talmente grossi da inte
ressare non solo le mezze cal
zette che con la donna sono 
comparse stamane in tribuna
le, ma, sembra, anche quel 
Tommaso Buscetta appena 
estradato dal Brasile e pro
sciolto in istruttoria per que
sto affare solo con il dubbio. 

Che cosa c'entrino le spie 
con il processo è presto det
to. L'inchiesta — cui parte
cipava anche l'FBI — non 
sarebbe durata ben due anni 
se a scombinare sempre al 
momento giusto le manovre 
degli inquirenti, non ci si fos
se messo (cito le parole del 
giudice Istruttore Giorgio 
Buofo) « queU'ignòbU* tra

ditore annidato tra le forze 
che tanto merito hanno nella 
diuturna lotta alla crimina
lità », cioè un poliziotto — 
anzi un superiore — che da 
qualche parte, in qualche uf
ficio della polizia italiana, 
era la quinta colonna degli 
stessi spacciatori! 

Chi è costui? Malgrado le 
« severissime » indagini di
sposte dalla Procura di Pa
lermo, non si è potuto sape
re altro, finora, se non che è 
«un funzionario con una ci
catrice sul viso*, cioè quan
to ha potuto (o voluto) dire 
la stessa Indelicato. Ma stia
no tranquilli, • al ministero 
dell'Interno; il nome del po
liziotto spia non verrà fuori 
perchè il tribunale ha deciso 
stamane di togliere dagli atti 
processuali tutte le intercet
tazioni telefoniche (in alcune 
delle quali si trova qualche 
pallido riferimento al signor 
funzionario). 

g. f. p. 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO, 9 

Il lo luglio 1852 re Filip
po IV di Spagna dava In pe
gno a don Gerolamo Vivaldi 
di Genova la peschiera Ma-
repontis e lo stagno di Santa 
Giusta nel marchesato di Ori
stano, a garanzia di somme 
prestategli dal banchiere geno
vese. Inizia cosi la storia de
gli stagni di Cabras. Successi
vamente, con carta reale del 
26 giugno 1838, il duca Carlo 
Alberto di Savoia, re di Sar
degna, succeduto nella sovra
nità dell'isola al re di Spa
gna, rinunciava al feudo a fa
vore degli eredi Vivaldi. Il 
21 luglio 1853 gli stagni di Ca
bras passano dalle mani degli 
eredi Vivaldi a quelle di un 
potente feudatario oristane-
seff, capostipite degli attuali 
detentori del diritto esclusi
vo di pesca, i Carta-Boy-Cor-
rias. Il 2 marzo 1858 il tribu
nale di ' Oristano in risposta 
al demanio di Stato, che ri
vendicava il possesso degli 
stagni, confermava la proprie
tà dei Carta-Boy-Corrias. Da 
allora una ininterrotta seque
la di diatribe giudiziarie che 
si sono trascinate da un tri
bunale all'altro, fino a oggi. 

Neppure lo Stato democra
tico riesce a far qualcosa: lo 
intervento della Regione sar
da, che per l'abolizione dei di
ritti esclusivi di pesca si è 
data un'apposita legge, non 
caccia i feudatari degli sta
gni. Nel dopoguerra i pesca
tori di Cabras però prendono 
coscienza di un nuovo modo 
d'essere e di lottare. Sono in
fatti 500 i lavoratori interes
sati al libero e regolamentato 
esercizio della pesca nello sta
gno e nella peschiera di Ca
bras. Coscienti della giustez
za della lotta intrapresa, han
no subito anni di galera e di 
carcere preventivo e lunghi 
periodi di latitanza per sfug
gire a mandati di cattura 
emessi troppo compiacente
mente. Quella di Cabras è 
una lotta esemplare perchè 
cerca di abbattere assurdi pri
vilegi lasciati da governi e 
monarchie. I comunisti sono 
stati sempre in prima fila. 
Basti ricordare i protagoni
sti: il compagno Peppino Por-
cu, segretario di sezione, im
maturamente scomparso; il 
compagno Attilio Secchi, con
tro il quale si accanisce l'ira 
di don Efisio Carta, che si 
costituisce parte civile nei 
suoi confronti. Persino I cro
nisti della Stampa e dell'Unio
ne Sarda sono stupiti dai 
racconti e dagli episodi che 
i nostri compagni pescatori 
narrano. 

Attilio Secchi, per esempio, 
dice che ha lavorato dal 1919 
al 1941 con i Carta-Boy-Cor
rias. « Mi sono ribellato — so
stiene il compagno Secchi — 
perchè in questi anni mi han
no solamente sfruttato, non 
solo me ma anche i miei com
pagni, tentando sempre e in 
ogni occasione di metterci 
l'uno contro l'altro. A me, per 
esempio, per l'attività lavora
tiva prestata mi hanno appli
cato solo dieci marche assi
curative, per non parlare del
lo sfruttamento sul lavoro e 
sulle tangenti che dovevamo 
pagare ai baroni della laguna». 

E ancora: Mosè Secchi, Si
mone Secchi, Martino Casula, 
Sirio Porcu, compagni dietro 
ognuno dei quali vi è una sto
ria fatta di anni di sacrifici, 
di carcere e di lotta per la 
vita e la dignità a Cabras, 
sacrificata sull'altare dei ba
roni della laguna. 

In questi giorni si celebra a 
Oristano un processo nel qua
le l'autorità giudiziaria ha 
riunito 14 procedimenti pena
li a carico dei pescatori. I 
coinvolti erano in un primo 
momento 288. Dopo la prima 
udienza un centinaio di lavo
ratori ha goduto del condono 
giudiziale. I giudici hanno de
ciso che il processo deve svol
gersi In due tempi. La prima 
parte si celebra in questi gior
ni; proseguirà lunedi pomerig
gio e riguarda le accuse di vio
lenza e resistenza aggravata a 
guardie giurate e carabinieri; 
la seconda, comprendente le 
accuse di furto, favoreggia
mento, ecc. avrà luogo dopo 
che una équipe di esperti di
rà se nello stagno di Cabras 
si pratica o meno l'allevamen
to dei pesci. In caso afferma
tivo, i pescatori rischiano di 
essere condannati, in caso ne
gativo verranno assolti o quan
to meno sottoposti a contrav
venzione. Già questa « divisio
ne» degli imputati è un ol
traggio alla loro lotta, un at
tentato vero e proprio alla lo
ro unità. 

Stamane le prime battute 
processuali hanno dimostrato 
l'inconsistenza delle accuse di 
oltraggio e resistenza, delle 
quali erano imputati oltre 100 
pescatoli. Carabinieri, guardie 
giurate e dipendenti dei baro
ni si sono contraddetti più 
volte, senza riuscire a indicare 
un elemento che possa coin
volgere nemmeno un pescato
re che negli anni scorsi ha 
partecipato a quelle battaglie. 
Anzi, è emerso il contrario. 
I pescatori nelle loro deposi. 
zioni hanno ribadito come la 
loro attività si svolgesse negli 
specchi d'acqua antistanti lo 
stagno di proprietà comuna
le e che i «servi di peschie
ra» «sbarravano loro la stra
da di accesso al paese, seque
strando tutto il pescato», 
tanto che in proposito venne 
inoltrata denuncia da parte 
dei pescatori che non ha avu
to seguito e stamane II tri
bunale si è lungamente occu
pato del fatto anche perchè 
in quel periodo i baroni della 
laguna credevano di essere 
ancora 1 proprietari non solo 
dello stagno ma anche delle 
strade di accesso. 

Su questi fatti si è conclusa 
l'udienza di stamane. 

Paolo Desogus 

La Farinon 
interrogata 
sull'amicizia 

con Ring 
La presentatrice ed attrice 

televisiva Gabriella Farinon è 
stata interrogata nei giorni 
scorsi dal giudice istruttore 
dr. Priore e dal sostituto pro
curatore della Repubblica dr. 
Vitalone nel quadro dell'in
chiesta condotta sull'attività di 
Christian Ring, imputato di 
detenzione e traffico di armi. 
Il tedesco, che si trova attual
mente in Canada, è ricercato 
dalla polizia italiana in rela
zione al massacro dell'aero
porto israeliano di Lod. Inol
tre, nella sua abitazione roma
na, fu rinvenuta una pistola 
Smith & Wesson calibro 38, 
dello stesso tipo di quella con 
cui furono sparati i colpi che 
uccisero il commissario Cala
bresi. L'arma è stata sottopo
sta a perizia balistica ma, per 
il momento, non sono ancora 
noti i risultati dell'esame che 
ora sono in mano alla magi
stratura milanese. 

Le ragioni che hanno indot
to i magistrati ad ascoltare la 
Farinon non sono note. Sem
brerebbe, comunque, che la 
presentatrice abbia conosciu
to occasionalmente Christian 
Ring durante la permanenza a 
Roma di quest'ultimo: la pre
sentatrice sarebbe stata amica 
di un intimo conoscente del 
tedesco. 

Altre quattro 
scosse di 
terremoto 
ad Ascoli 

ASCOLI PICENO, ' 9. 
Ancora scene di panico ad 

Ascoli la scorsa notte. All'una 
e 28 minuti una scossa di terre
moto — valutata del terzo grado 
della scala Mercalli — ha fatto 
tremare i muri delle abitazioni 
costringendo centinaia di citta
dini a riversarsi nelle strade. 
Nell'ora e mezza successiva 
— cioè fin verso le tre — sono 
state avvertite altre tre scosse 
di intensità inferiore. La valu
tazione è stata, infatti, del se
condo grado della scala Mer
calli. 
' Dopo queste altre quattro 
scosse ad Ascoli è scattata di 
nuovo l'emergenza, dopo la re
lativa tranquillità dei giorni 
scorsi. L'avvenimento è una ri
prova che la situazione in tutta 
la zona — come dicono gli esper
ti — non si è ancora regolariz
zata. 

Una scossa è stata avvertita. 
l'altra sera, anche a Norcia ed 
a Cascia, in provincia di Pe
rugia, verso le 2.45: è durata 
tre secondi ed ha avuto carat
tere ondulatorio. 

Una parte della popolazione 
ha lasciato le proprie case e 
si è diretta verso la campa
gna, ma non si sono verificate 
scene di panico. 

Dai primi accertamenti sem
bra che questa nuova scossa 
non abbia lesionato gli edifici. 

EDITORI RIUNITI 
STRENNE 1972 

MAJAKOUSKIJ 

Opere complete 
A cura di Ignazio Ambrogio - Universale • 8 volumi in cofa
netto - pp. 3.724 • L. 8.S00 • Poesie, poemi, teatro, interventi, 
articoli, cinescenari, prose di viaggio: in edizione econo
mica. introdotta da due acuti studi critici e corredata di an
notazioni bibliografiche ed esegetiche, la prima raccolta com
pleta delle opere del poeta della rivoluzióne d'Ottobre. 

Di mal d'Africa si muore 
CRONACA INEDITA DELL'UNITÀ D'ITALIA 

A CURA DI ALDO DE JACO 
Grandi opere • pp. 600 • 72 tavole In bianco e nero + 8 f . t 
a colori • L 6.500 - La raccolta più completa di testimonianze 
dirette italiane e abissine sulla prima guerra d'Africa: una 
pagina di storia dell'imperialismo italiano ripresentata nella 
sua più immediata e amara vicenda. 

FORTEBRACCIO 

Lor Signori. Corsivi 1971-1972 
Disegni di Gal. prefazione di Franco Antonicelli - Fuori col» 
lana • pp. 260 + 8 f.t. - L. Z.000 • Una satira politica in cui 
la tagliente ironia del linguaggio demistifica il perbenismo 
ipocrita dei padroni dell'industria italiana e delta classe di» 
rigente. 

COLLOTTI PISCHEL 

Storia della rivoluzione cinese 
Biblioteca di storia - pp. 450 • L. 4.000 • La storia della Cina 
dalla guerra dell'oppio alla nascita della Repubblica popolare 
attraverso un'analisi articolata delle condizioni sociali, poli* 
fiche ed economiche del paese. 

DETTI 

Serrati e la formazione 
del Partito comunista italiano 

Biblioteca di storia • pp. 562 •+• 16 tavole f.t. - L. 4.800 * 
In un'accurata ricostruzione della biografia politica di Serrati, 
condotta sulla base di una vasta documentazione di archivio 
e di stampa, l'importanza storica della fusione tra la frazione 
terzintemazionalista e il partito comunista d'Italia. 

RAFAEL ALBERTI 

Disprezzo e meraviglia 
Testo spagnolo a fronte - Fuori collana • pp. 200 - L. 2.000 • 
Impegno politico e civile del grande poeta spagnolo, in una 
nuova raccolta di sue poesie. 
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la masticazione 

òrasiv 
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CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I cerot.i e rasoi perico
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilita. NOXACORN è 
rapido • indolore: ammorbidisce 

_ calli e duroni, li 
_ * ^ ^ R e ^ B ^ _ . estirpa dalla 
" ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • a * - - radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE-
GNO DEL PIEDE. 


